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OSSERFARE - I DATI MOVIMPRESE GENNAIO-SETTEMBRE 2024 
 
Osserfare, l’Osservatorio Economico della Camera di Commercio di Frosinone Latina, come di 

consueto, rende pubblici i dati Movimprese relativi ai primi nove mesi del 2024 sulla base dei dati 

messi a disposizione da Unioncamere e Infocamere. 

 

DATI NAZIONALI 

Le crescenti incertezze dovute alle tensioni geopolitiche stanno determinando a fasi alterne 

turbolenze dei mercati connesse, in primis, agli effetti della crisi in Medio Oriente, atteso che la lenta 

distensione delle politiche restrittive monetarie della BCE sta determinando effetti ancora modesti sul 

costo del credito per le famiglie e per le imprese. 

Il quadro economico nazionale caratterizzato dalle dinamiche deboli dell’industria, come peraltro 

avviene anche su scala europea con il rallentamento più significativo dell’economia tedesca, è 

condizionato inoltre dai maggiori costi dell’energia sostenuti dalle imprese italiane e dalla lenta 

dinamica degli investimenti, che sono stati rinviati in attesa degli incentivi del Piano Transizione 5.0, 

che hanno richiesto tempi più lunghi per la definizione delle relative misure. 

Gli effetti già evidenti delle “scadenze” del green deal sul settore dell’Automotive, aggiungono 

preoccupazione sui rischi dell’ulteriore perdita di competitività dell’Europa nello scacchiere 

internazionale e sui pesanti impatti sull’intera filiera Made in Italy per eccellenza.  

La revisione al ribasso del PIL nei primi sei mesi certificata dall’Istat conferma una crescita 

moderata, coerente con il crescente clima di incertezza che si è andato profilando sia con riferimento 

alla domanda estera che a quella interna, su cui pesano il calo tendenziale della produzione 

industriale che prosegue senza soluzione di continuità da febbraio 2023 e la dinamica ancora 

moderata dei consumi. 

Con riferimento ai dati a livello Italia, tale clima di maggiore incertezza e di rallentamento dei 

principali indici economici è evidente anche nei trend di demografia imprenditoriale che confermano 

gli elementi di continuità emersi negli ultimi trimestri, che si sostanziano nella minore spinta 

imprenditiva. 

Gli esiti algebrici riferiti alla terza porzione d’anno restituiscono su scala nazionale 15mila e 227 

unità aggiuntive, che si mantengono in linea con il leggero recupero dello scorso anno; il che 

conferma il ridimensionamento della vivacità imprenditoriale. 
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Al riguardo, occorre evidenziare che per consuetudine il periodo estivo genera un minor numero di 

iscrizioni rispetto agli altri quarti dell’anno, fatta eccezione per il biennio 2020-2021 in cui ha 

registrato anomali rimbalzi pandemici; di fatto il saldo estivo di quest’anno risulta il 10% inferiore 

alla media del decennio precedente, come descritto nel grafico seguente: 

 

graf. 1: Andamento dei saldi Totale Italia. Serie storica III trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

 

Di fatto è il turnover a risultare notevolmente più contenuto, infatti la composizione del saldo è 

l’esito della minore vivacità sia delle iscrizioni, che delle cessazioni (entrambi il 6% inferiori alla 

media degli ultimi dieci anni), come evidenziato nel grafico seguente: 

 

graf. 2: Andamento delle iscrizioni e delle cessazioni Totale Italia - Serie storica III trim 

62.599

47.372

40.000

45.000

50.000

55.000

60.000

65.000

70.000

75.000

80.000

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Media iscrizioni III trim 2023-2013: 66.930

Media cessazioni III trim 2023-2013: 50.374

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

L’algebra delle dinamiche su esposte si traduce in un tasso di crescita che si conferma al +0,26%, 

stabile rispetto all’estate 2023. Di seguito la tabella riepilogativa, riferita al III trimestre di ogni anno 

a partire dal 2014, delle iscrizioni e cessazioni e relativi tassi di natalità, mortalità e crescita su base 

nazionale: 
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Tab. 1 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi per il III Trimestre dell’anno 
Totale imprese - Valori assoluti e percentuali 

Tasso di 
iscrizione

Tasso di 
cessazione

Tasso di 
crescita

2014 72.833 56.382 16.451 1,21% 0,93% 0,27%
2015 74.082 54.007 20.075 1,23% 0,89% 0,33%
2016 69.235 53.038 16.197 1,14% 0,87% 0,27%
2017 67.689 49.690 17.999 1,11% 0,82% 0,30%
2018 64.211 51.758 12.453 1,05% 0,85% 0,20%
2019 66.823 52.975 13.848 1,10% 0,87% 0,23%
2020 66.355 42.849 23.506 1,09% 0,71% 0,39%
2021 62.391 40.133 22.258 1,02% 0,66% 0,36%
2022 58.802 45.472 13.330 0,97% 0,75% 0,22%
2023 59.236 43.829 15.407 0,99% 0,73% 0,26%
2024 62.599 47.372 15.227 1,06% 0,80% 0,26%

ANNO Iscrizioni Cessazioni 
non d'ufficio

Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

Rispetto al terzo quarto dello scorso anno, si conferma il contributo ridimensionato dell’edilizia, in 

ragione delle modifiche normative avvenute con riferimento ai bonus. 

A seguire le “Attività di professionali, scientifiche e tecniche”, le cui performance trimestrali sono in 

linea con le precedenti; al riguardo, la “Consulenza d’impresa” mantiene il medesimo trend in 

termini tendenziali (oltre 5 mila unità aggiuntive da inizio anno, +5,96% la variazione dello stock), 

altrettanto vale per il segmento della “Pubblicità e ricerche di mercato” che replica i valori 

precedenti (1.400 unità in più nei primi nove mesi). 

Inoltre, si evidenzia anche quest’anno la decisa crescita delle attività di consulenza, in particolare nel 

campo ambientale delle risorse energetiche e delle rinnovabili; diversamente, confermano le tonalità 

meno accentuate dell’ultimo biennio i “Disegnatori grafici, ad eccezione della maggiore vitalità della 

specializzazione legata al web (222 unità aggiuntive da gennaio a settembre, +30%).  
 

Tab. 2: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività in ordine decrescente del saldo 
dello stock – Italia  Gen-set 2024 e confronto in serie storica 

Settore Registrate Iscrizion
i III Trim 

2024

Cessazion
i non 

d'ufficio 
III Trim 
2024

Saldo 
stock III 

Trim 2024

var% 
stock III 

Trim 
2024

Saldo 
stock III 

Trim 
2023

var% 
stock III 

Trim 
2023

Saldo 
stock III 

Trim 
2022

Var. % 
stock III 

trim 
2022

Saldo 
stock Gen-
Set 2024

var% 
stock 
Gen-
Set 

2024

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2023

var% 
stock 
Gen-
Set 

2023

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2022

var% 
stock 
Gen-
Set 

2022

F Costruzioni 833.105 8.171 6.631 3.841 0,46 4.213 0,50 3.912 0,47 9.864 1,20 11.308 1,37 18.235 2,21
M Attività professionali, scientifiche e 
tecniche

253.871 3.365 2.292 2.743 1,09 2.597 1,07 2.371 1,01 9.471 3,88 9.342 3,95 8.822 3,85

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

458.961 2.742 4.058 2.986 0,65 2.825 0,62 2.243 0,49 7.681 1,70 6.195 1,37 4.659 1,02

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 219.482 2.487 2.054 1.734 0,80 1.520 0,70 1.201 0,56 5.141 2,40 4.892 2,28 4.349 2,05

L Attività immobiliari 306.925 1.369 1.615 1.682 0,55 1.393 0,46 1.456 0,49 4.931 1,63 5.443 1,82 5.409 1,83
K Attività finanziarie e assicurative 139.924 1.982 1.491 1.308 0,94 1.060 0,78 786 0,59 3.571 2,62 2.881 2,15 2.715 2,06

S Altre attività di servizi 253.492 2.024 2.066 1.306 0,52 1.282 0,51 866 0,35 3.437 1,37 3.270 1,32 2.098 0,85

J Servizi di informazione e comunicazione 141.784 1.399 1.046 882 0,63 758 0,54 842 0,60 2.077 1,49 2.152 1,54 2.545 1,83

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 82.035 630 552 748 0,92 622 0,77 600 0,75 1.844 2,30 1.462 1,83 1.667 2,10

H Trasporto e magazzinaggio 157.874 672 1.255 710 0,45 605 0,37 502 0,31 1.328 0,85 988 0,61 931 0,57

Q Sanità e assistenza sociale  47.985 171 230 429 0,90 303 0,64 314 0,67 1.156 2,47 1.013 2,17 928 2,02
P Istruzione 35.683 378 235 362 1,02 312 0,90 313 0,93 1.095 3,17 987 2,92 824 2,49
D Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 14.400 87 110 151 1,06 90 0,65 97 0,71 389 2,78 313 2,29 188 1,39

B Estrazione di minerali da cave e 
miniere

3.449 2 14 -18 -0,52 -7 -0,19 -7 -0,18 -34 -0,98 -45 -1,22 -46 -1,19

C Attività manifatturiere 502.163 2.406 3.783 -108 -0,02 360 0,07 -42 -0,01 -2.558 -0,51 -1.422 -0,27 -1.273 -0,24

A Agricoltura, silvicoltura pesca 694.644 3.135 4.151 -280 -0,04 -742 -0,10 101 0,01 -5.019 -0,72 -5.737 -0,80 -1.460 -0,20

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli

1.384.128 8.482 13.351 106 0,01 303 0,02 -641 -0,04 -7.272 -0,52 -5.833 -0,41 -5.841 -0,40  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
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Il settore turistico ricettivo, sostenuto dalla maggiore vivacità dei flussi di turisti, mostra anche 

quest’anno un’ulteriore decisa accelerazione del segmento dell’Alloggio, specificatamente gli 

“Affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, bed&breakfast, residence” 

(oltre 4 mila unità aggiuntive da inizio anno, a fronte di 3 mila unità nell’analogo periodo del 2023). 

Inoltre, si conferma vivace la performance della “ristorazione” (+1,86% la variazione dello stock 

cumulata nei primi nove mesi, rispetto al +1,68% precedente), mentre si accentua il bilancio in rosso 

del segmento dei “Bar ed esercizi simili” (pub, birrerie, enoteche..): la sottrazione ammonta ad 

ulteriori 848 unità da inizio anno (a fronte delle 646 in meno targate gennaio-settembre 2023). 

Le attività commerciali, con un avanzo trimestrale di appena 106 unità (pari a poco più di 1/3 del 

bilancio dell’estate 2023), mostrano un’ulteriore decelerazione riferita alla sola componente al 

dettaglio. Di fatto, il consuntivo da inizio anno dell’intero comparto è in rosso per oltre 7 mila e 200 

unità (in peggioramento rispetto alla sottrazione pari a poco meno di 6 mila realtà riferita ai primi 

nove mesi del 2023); al riguardo, atteso che la sottrazione più significativa è appannaggio degli 

esercizi al dettaglio, si evidenzia l’espansione più contenuta della componente delle vendite on-line, 

il cui saldo da inizio anno perde tono rispetto al più deciso sprint dell’analogo periodo dello scorso 

anno (2.463 le unità aggiuntive, +6,08% la variazione dello stock, a fronte del +8,54% precedente).  
 

 

LA REGIONE LAZIO 

In un quadro in cui tutte le regioni mostrano dinamiche positive, nella relativa graduatoria per tasso 

di crescita il Lazio si conferma al 1° posto (+0,47% il tasso di crescita, a fronte del +0,26% 

nazionale), seguito a significativa distanza dalla Lombardia (+0,35%) e dalla Campania (+0,31%). 

Il periodo estivo mostra una maggiore espansione, attestatasi al +0,47% a fronte del +0,44%. 

I flussi cumulati da inizio anno contabilizzano 28 mila e 613 iscrizioni, pari ad un tasso di natalità in 

crescita (+4,76%, a fronte dell’+4,31% del 2023), alle quali si sottraggono poco meno di 21 mila e 

unità, per un indice di mortalità in accentuazione (3,48%, rispetto al precedente 3,05%). In termini 

assoluti, allo stock di imprese laziali si aggiungono 7.676 unità, che risultano in linea coni valori 

dell’analogo periodo targato 2023, per un’espansione riferita ai primi nove mesi che si attesta al 

+1,28%. 

Il bilancio da inizio anno nei territori di Frosinone e Latina è positivo per 1.219 imprese (a fronte 

delle 787 aggiuntive dei primi tre trimestri del 2023, +55%). La performance decisamente più vivace 

è condivisa da entrambe le province, con un’accelerazione maggiore nell’area pontina, dove alla 

sostenuta ripresa delle iscrizioni (+15%), si associa una dinamica delle cessazioni che non si discosta 

in misura significativa dagli esiti targati 2023; diversamente, nel Frusinate contestualmente al 

maggiore sprint delle nuove aperture (+12%), si registra un ritmo delle cessazioni anch’esso più 

marcato (+8%). 
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Tab. 3: Movimento Totale delle imprese presso il Registro Imprese camerale. Lazio e province 
Territori Stock al 

30.09.2024
Attive Iscrizi

oni
III 

Trim 
2024

Cessazio
ni non 

d'ufficio
III Trim 

2024

Saldo 
III 
trim 
2024

Tasso 
natalità 
III trim 
2024

Tasso 
Mortalità 
III trim 

202

Tasso
 crescita 
III trim 
2024

Saldo 
III 
trim 
2023

Tasso 
crescita 
III trim 
2023

Saldo 
III 
trim 
2022

Tasso 
crescita 
III trim 
2022

Iscrizioni
Gen- Set 

2024

Cessazio
ni non 

d'ufficio
Gen-Set 

2024

Saldo 
Gen-
Set 

2024

Tasso 
natalità 
Gen-
Set 

2024

Tasso 
Mortalità 
Gen-Set 

2024

Tasso
crescita 

Gen-
Set 

2024

Saldo  
Gen-
Set 

2023

Tasso 
crescita 
Gen-Set 

2023

Saldo  
Gen-
Set 

2022

Tasso 
crescita 

Gen-
Set 

2022
C C IA A  
F ro sino ne-
Latina

104.684 86.860 1.323 753 570 1,27 0,72 0,55 366 0,34 277 0,26 4.673 3.454 1.219 4,45 3,29 1,16 787 0,74 931 0,87

F R OSIN ON E           48.005 39.588 605 365 240 1,27 0,76 0,50 163 0,33 114 0,23 2.015 1.598 417 4,17 3,30 0,86 317 0,65 389 0,79
LA T IN A               56.679 47.272 718 388 330 1,27 0,69 0,59 203 0,35 163 0,28 2.658 1.856 802 4,69 3,27 1,41 470 0,82 542 0,94
RIETI               14.574 12.757 325 112 213 2,20 0,76 1,44 5 0,03 6 0,04 775 523 252 5,25 3,55 1,71 32 0,22 48 0,31
ROM A                440.310 337.037 5.388 3.435 1.953 1,22 0,78 0,44 2.272 0,50 1.699 0,37 21.658 15.661 5.997 4,87 3,52 1,35 6.729 1,49 6.467 1,43
VITERBO             36.784 32.529 364 268 96 0,98 0,72 0,26 30 0,08 33 0,09 1.507 1.299 208 4,08 3,52 0,56 128 0,34 316 0,83
LA Z IO 596.352 469.183 7.400 4.568 2.832 1,24 0,76 0,47 2.673 0,44 2.015 0,33 28.613 20.937 7.676 4,76 3,48 1,28 7.676 1,26 7.762 1,26
IT A LIA 5.915.799 5.097.418 62.599 47.372 15.227 1,06 0,80 0,26 15.407 0,26 13.330 0,22 250.936 217.171 33.765 4,21 3,65 0,57 36.250 0,60 44.587 0,73  

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

 

 

 

LA PROVINCIA DI FROSINONE  

A fine settembre 2024 in provincia di Frosinone risultano 48.005 imprese registrate, delle quali 

39.588 attive (82,4% del totale). Nel terzo trimestre ammontano a 605 le nuove iscrizioni (pari ad un 

tasso di natalità del +1,27%, in accentuazione rispetto al +0,93% riferito al terzo trimestre 2023), a 

fronte di 365 cessazioni non d’ufficio (per un indice di mortalità dello 0,76%, in crescita rispetto allo 

0,60% dell’estate precedente). Il bilancio trimestrale è positivo per 240 unità in più, che risulta 

nettamente superiore alla performance dello scorso anno (+163 imprese), per un tasso di 

crescita che si attesta al +0,50%, in decisa accelerazione rispetto alle dinamiche riferite al terzo 

quarto 2023 (+0,33%). Di seguito la tabella riepilogativa, riferita al III trimestre di ogni anno a 

partire dal 2013, delle iscrizioni e cessazioni e relativi tassi di natalità, mortalità e crescita riferiti alla 

provincia di Frosinone: 

 

Tab. 4 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi per il III Trimestre  
Frosinone Totale imprese - Valori assoluti e percentuali 

ANNO Iscrizioni Cessazioni 
non d'ufficio

Saldi Tasso di 
iscrizione

Tasso di 
cessazione

Tasso di 
crescita

2014 597 429 168 1,29% 0,93% 0,36%
2015 549 338 211 1,18% 0,73% 0,45%
2016 648 457 191 1,38% 0,97% 0,41%
2017 608 382 226 1,28% 0,80% 0,48%
2018 502 355 147 1,05% 0,74% 0,31%
2019 482 356 126 1,00% 0,74% 0,26%
2020 542 281 261 1,12% 0,58% 0,54%
2021 457 270 187 0,93% 0,55% 0,38%
2022 422 308 114 0,85% 0,62% 0,23%
2023 458 295 163 0,93% 0,60% 0,33%
2024 605 365 240 1,27% 0,76% 0,50%  

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
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Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 3: Andamento delle iscrizioni e delle cessazioni Serie storica III trim Frosinone 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Le dinamiche riferite ai primi nove mesi del 2024, sono complessivamente l’esito di un’apertura 

d’anno decisamente più critica, cui sono seguite performance di maggiore espansione, per un tasso di 

crescita cumulato fino a settembre che si attesta al +0,86% (a fronte del +0,65% precedente). 

Da inizio anno, ammontano a 2 mila unità le nuove iscrizioni (pari ad un tasso di natalità del 4,17%, 

in accelerazione rispetto al 3,66% riferito ai primi tre trimestri dell’anno precedente), a fronte di 

1.598 cessazioni non d’ufficio (per un indice di mortalità del 3,30%, in ulteriore accentuazione 

rispetto al 3,01% dell’analogo periodo 2023). 

Dalla disaggregazione per settore di attività emerge il contributo più rilevante dell’agricoltura, 

peraltro in forte discontinuità rispetto alla sottrazione riferita all’ultimo triennio; il comparto nei 

primi nove mesi realizza un saldo cumulato in deciso rimbalzo (100 unità aggiuntive, a fronte delle 

-58 targate gennaio-settembre 2023), per una variazione dello stock senza precedenti (+1,92%). 

Al riguardo, si evidenzia che l’incidenza della componente giovanile sulle nuove iscrizioni in tale 

comparto nei primi nove mesi rimbalza al 63% (a fronte del 15% riferito all’anno 2023) e risulta 

notevolmente superiore al dato riferito all’intero tessuto imprenditoriale (31%, che peraltro non si 

discosta in misura significativa in serie storica). 

A significativa distanza si collocano le “Attività di professionali, scientifiche e tecniche” che 

confermano la più marcata accentuazione dello scorso anno, soprattutto nel segmento della 

Consulenza d’impresa e tecnica. 

Si consolida, inoltre, la performance del segmento immobiliare, in crescita da inizio anno. 

Da segnalare il brusco ridimensionamento dell’avanzo delle costruzioni, che nei primi nove mesi 

realizzano un saldo cumulato pari ad appena 1/3 rispetto al valore già quasi dimezzato dello 

scorso anno (appena 35 unità aggiuntive, a fronte delle 104 targate gennaio-settembre 2023). 

La crescita cumulata del segmento turistico ricettivo (+1,04%, in accentuazione rispetto 

all’espansione targata gennaio settembre 2023 del +0,86%), si realizza grazie alla buona la 
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performance in accelerazione della “ristorazione” (+46 unità, +3,48% la variazione dello stock 

cumulata nei primi nove mesi, rispetto al +2,75% precedente), mentre si conferma in rosso il bilancio 

del segmento dei “Bar ed esercizi simili” (pub, birrerie, enoteche..). 

Diversamente, le attività commerciali si confermano in area negativa, in ragione di un’apertura 

d’anno fortemente critica che trova solo un parziale recupero nel secondo trimestre; tale esito è 

determinato dalla stazionarietà dell’ingrosso e dal bilancio in rosso della componente al dettaglio, che 

comunque risulta dimezzato (26 le unità in meno da inizio anno, a fronte delle 44 riferite ai primi 

nove mesi del 2023). Le vendite on-line perdono tono rispetto al recupero di verve dello scorso anno 

(12 le unità aggiuntive, +3,67% la variazione dello stock da gennaio a settembre, a fronte del +9,24% 

precedente). 

 

Tab. 5 - Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività – Frosinone 
Settore Registrat

e
Iscrizi
oni III 
Trim 
2024

Cessazio
ni non 

d'ufficio 
III Trim 
2024

Saldo 
stock III 

Trim 
2024

var% 
stock III 

Trim 
2024

Saldo 
stock III 

Trim 
2023

var% 
stock III 

Trim 
2023

Saldo 
stock III 

Trim 
2022

Var. % 
stock 

III trim 
2022

Iscrizio
ni 

Gen-
Set 

2024

Cessazio
ni non 

d'ufficio
gen-Set 

2024

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2024

var% 
stock 
Gen-
Set 

2024

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2023

var% 
stock 
Gen-
Set 

2023

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2022

var% 
stock 
Gen-
Set 

2022

A Agricoltura, silvicoltura pesca 5.320 127 52 96 1,84 2 0,04 6 0,11 256 187 100 1,92 -58 -1,07 -28 -0,51

M Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 1.432 15 10 13 0,92 14 1,02 17 1,30 58 40 45 3,24 62 4,68 51 3,99

L Attività immobiliari 1.360 4 4 12 0,89 14 1,08 7 0,55 26 30 45 3,42 45 3,55 38 3,07

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 
di supporto alle imprese

1.420 13 15 16 1,14 5 0,35 9 0,64 49 47 39 2,82 24 1,70 35 2,55

S Altre attività di servizi 2.277 23 17 14 0,62 13 0,58 10 0,45 78 73 39 1,74 36 1,63 38 1,74
I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

3.579 14 29 11 0,31 25 0,70 0 0,00 79 121 37 1,04 31 0,86 0 0,00

F Costruzioni 7.429 66 39 50 0,68 50 0,66 31 0,41 239 278 35 0,47 104 1,39 197 2,64

K Attività finanziarie e assicurative 1.098 17 17 11 1,01 0 0,00 7 0,64 49 53 12 1,10 0 0,00 19 1,76

Q Sanità e assistenza sociale  440 3 4 3 0,69 1 0,22 3 0,69 5 13 12 2,80 13 2,97 11 2,58
R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 535 2 7 4 0,75 10 1,88 4 0,76 12 25 9 1,71 21 4,04 3 0,57

H Trasporto e magazzinaggio 1.375 4 8 4 0,29 4 0,28 2 0,14 9 35 4 0,29 13 0,90 1 0,07
J Servizi di informazione e 
comunicazione 835 8 10 2 0,24 10 1,20 7 0,85 31 38 -6 -0,71 24 2,92 14 1,71

C Attività manifatturiere 3.919 7 25 -8 -0,20 2 0,05 10 0,23 44 98 -11 -0,28 -17 -0,42 -20 -0,47
G Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di autoveicoli e 
motocicli

12.449 53 105 -2 -0,02 20 0,16 -3 -0,02 257 449 -13 -0,10 -13 -0,10 -32 -0,25
 

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

L’Industria conferma un bilancio nei primi nove mesi in rosso per 13 unità, che si aggiungono alla 

precedente sottrazione di ulteriori 37 imprese riferite all’analogo periodo del biennio precedente; i 

saldi negativi sono condivisi dalla gran parte dei settori, con la maggiore accentazione dell’industria 

alimentare; mentre si confermano in espansione sostenuta le attività di Riparazione, manutenzione e 

installazione di macchinari (+15 unità, 5,08% la variazione dello stock). 

 



 8

L’ARTIGIANATO IN PROVINCIA DI FROSINONE 

A fine settembre le imprese artigiane del frusinate ammontano a 8.575, pari al 20% del totale imprese 

operanti nella provincia, considerate al netto del comparto agricolo. Il saldo trimestrale tra le 83 

iscrizioni (in deciso ridimensionamento tendenziale rispetto alle 107 targate III trim 2023) e le 

105 cessazioni non d’ufficio (in leggera accentuazione) determina una sottrazione di 22 unità (a 

fronte delle 16 unità aggiuntive riferite all’analogo periodo dell’anno precedente). 

 

Tab. 6: Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel III Trimestre –Imprese Artigiane Frosinone  
Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di
iscrizione cessazione crescita

2014 145 134 11 1,55% 1,43% 0,12%
2015 102 109 -7 1,11% 1,19% -0,08%
2016 153 171 -18 1,71% 1,91% -0,20%
2017 149 139 10 1,69% 1,58% 0,11%
2018 86 94 -8 0,99% 1,08% -0,09%
2019 120 93 27 1,40% 1,08% 0,31%
2020 124 66 58 1,44% 0,76% 0,67%
2021 100 71 29 1,14% 0,81% 0,33%
2022 95 91 4 1,07% 1,02% 0,04%
2023 107 91 16 1,21% 1,03% 0,18%
2024 83 105 -22 0,97% 1,22% -0,26%

ANNO Iscrizioni Cessazioni Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 4: Andamento delle iscrizioni e delle cessazioni - Imprese Artigiane Frosinone- Serie storica III trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Complice un’apertura d’anno in più accentuato disavanzo ed un prosieguo sotto tono nei successivi 

trimestri rispetto al 2023, i valori cumulati riferiti ai primi nove mesi confermano il deciso 

peggioramento del saldo, attestandosi la variazione dello stock cumulata da inizio anno al -

0,97% (a fronte del +0,07% precedente). Tali dinamiche sono prevalentemente determinate dal 

venire meno del contributo delle costruzioni, che registrano la contrazione più significativa (34 unità 

in meno da gennaio a settembre). 
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Tab. 7 - Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per ramo di attività - Frosinone 

Settore
Registrat

e
Iscrizio

ni

Cessazi
oni non 
d'ufficio

Saldo 
stock 

III trim 
2024

Var. % 
stock

III trim 
2024

Saldo 
stock 

III trim 
2023

Var. % 
stock

III trim 
2023

Var. % 
stock

III trim 
2022

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2024

Var. % 
stock 
Gen-
Set 
2024

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2023

Var. % 
stock 
Gen-
Set 
2023

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2022

Var. % 
stock 
Gen-
Set 
2022

A Agricoltura, silvicoltura pesca 89 2 3 -2 -2,20 -1 -1,01 -0,99 0 0,00 -3 -2,97 -2 -1,96

C Attività manifatturiere 1.573 8 19 -8 -0,51 -4 -0,24 0,29 -25 -1,56 -29 -1,72 -24 -1,39

F Costruzioni 3.418 42 41 -3 -0,09 30 0,86 -0,11 -34 -0,98 37 1,06 70 2,04

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli

640 3 9 -7 -1,08 -4 -0,58 0,58 -26 -3,90 -12 -1,73 7 1,02

H Trasporto e magazzinaggio 431 1 5 -3 -0,69 -7 -1,49 0,21 -7 -1,60 -9 -1,91 -4 -0,84

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 246 2 3 -1 -0,40 -1 -0,37 -0,35 -13 -5,02 -8 -2,88 -4 -1,40

J Servizi di informazione e comunicazione 80 1 3 -2 -2,44 0 0,00 0,00 4 5,26 4 5,80 3 4,41

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 139 1 2 -1 -0,71 -1 -0,72 0,00 2 1,46 5 3,79 -1 -0,75

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese

197 5 4 2 1,03 0 0,00 0,52 5 2,60 -1 -0,52 2 1,05

P Istruzione 19 0 0 0 0,00 0 0,00 -5,56 0 0,00 0 0,00 0 0,00

Q Sanità e assistenza sociale  2 0 1 -2 -50,00 0 0,00 0,00 -1 -33,33 0 0,00 -1 -25,00

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 
e divertimento

21 0 0 0 0,00 1 4,76 0,00 0 0,00 1 4,76 1 4,76

S Altre attività di servizi 1.698 18 14 5 0,30 3 0,18 0,00 11 0,65 11 0,65 20 1,20

TOTALE 8.575 83 105 -22 -0,26 16 0,18 0,04 -84 -0,97 -6 -0,07 67 0,76  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Si conferma, inoltre, la contrazione delle attività manifatturiere; il maggiore avanzo riferito ai primi 

¾ dell’anno è appannaggio delle “Altre attività di Servizi”, grazie al segmento dei “Servizi alla 

persona” (attività dei Parrucchieri e trattamenti estetici).  
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LA PROVINCIA DI LATINA  

L’universo imprenditoriale della provincia conta al 30 settembre 56.679 unità registrate delle quali 

47.272 attive, pari all’83,4%. Il terzo trimestre contabilizza a 718 le iscrizioni pari ad un tasso di 

natalità dell’1,27%, in ulteriore sprint rispetto allo 1,03% riferito all’analogo periodo del 2023; 

diversamente, le cessazioni non mostrano uno scostamento tendenziale significativo: 388 le unità 

cancellate, per un tasso di mortalità (0,69%), che pressoché replica il valore riferito al periodo estivo 

dello scorso anno. Si realizza dunque un più sostenuto avanzo trimestrale di 330 unità (a fronte 

delle 203 targate luglio-settembre 2023), per un tasso di crescita decisamente più vivace, che si 

attesta al +0,59% (a fronte del +0,35% riferito al terzo trimestre dell’anno precedente). 

Di seguito la tabella riepilogativa, riferita al III trimestre di ogni anno a partire dal 2014, delle 

iscrizioni e cessazioni e relativi tassi di natalità, mortalità e crescita riferiti alla provincia di Latina: 
 

Tab. 8 - Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi per il III Trimestre  
Latina Totale imprese - Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di 
iscrizione cessazione crescita

2014 728 554 174 1,26% 0,96% 0,30%
2015 745 571 174 1,30% 0,99% 0,30%
2016 788 551 237 1,36% 0,95% 0,41%
2017 675 498 177 1,17% 0,86% 0,31%
2018 652 502 150 1,13% 0,87% 0,26%
2019 684 539 145 1,19% 0,93% 0,25%
2020 644 439 205 1,12% 0,76% 0,36%
2021 611 386 225 1,05% 0,67% 0,39%
2022 546 383 163 0,94% 0,66% 0,28%
2023 587 384 203 1,03% 0,67% 0,35%
2024 718 388 330 1,27% 0,69% 0,59%

ANNO Iscrizioni Cessazioni 
non d'ufficio

Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 5: Andamento del saldo Totale Imprese. Serie storica III trimestre Latina 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
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Le dinamiche riferite ai primi nove mesi, sono state caratterizzate da una maggiore spinta 

imprenditiva, cui si è associata una sostanziale tenuta in termini di cessazioni, per un tasso di crescita 

cumulato fino a settembre che si attesta al +1,41% (a fronte del +0,82% precedente). 

L’algebra dei flussi cumulati fino a settembre restituisce 2 mila 658 unità nuove iscrizioni (pari ad un 

tasso di natalità del 4,69%, in decisa accelerazione rispetto al 4,02% riferito ai primi tre trimestri 

dell’anno precedente), a fronte di 1.856 cessazioni non d’ufficio (per un indice di mortalità del 

3,27%, in leggera accentuazione rispetto al 3,20% dell’analogo periodo 2023). 

Dalla disaggregazione per settore di attività emerge il contributo più significativo delle costruzioni 

che, pur confermandosi il primo settore per crescita in valore assoluto, comunque nei primi nove 

mesi mettono a segno un saldo cumulato che replica i valori dimezzati dello scorso anno (90 unità 

aggiuntive, a fronte delle 181 targate gennaio-settembre 2022). 

Seguono le attività turistico-ricettive, la cui performance non mostra significative variazioni rispetto 

all’ultimo biennio, per un bilancio cumulato fino a settembre di 87 unità aggiuntive (+1,86% la 

variazione dello stock); altrettanto, si confermano i trend già emersi con riferimento alla buona 

performance del segmento dell’Alloggio, specificatamente gli “Affittacamere per brevi soggiorni, 

case e appartamenti per vacanze, bed&breakfast, residence”. Fa da traino, inoltre, la consueta 

“ristorazione”, la cui espansione risulta anche più vivace (63 unità aggiuntive, +3,42% la variazione 

dello stock cumulata nei primi nove mesi, rispetto al +2,61% precedente). Diversamente, i “Bar ed 

esercizi simili” (pub, birrerie, enoteche..), dopo la positiva espansione targata 2023, si posizionano in 

area negativa da inizio anno (-0,60% la variazione dello stock, rispetto al +1,33% targato gennaio-

settembre 2023). 

A breve distanza si collocano le “Attività di professionali, scientifiche e tecniche”, che confermano il 

recupero di vivacità registrato nei primi nove mesi del 2023, per un avanzo in linea con il valore 

precedente (76 unità in più, +5,15% la variazione dello stock da inizio anno); nello specifico, si 

conferma il contributo più significativo in termini relativi del segmento della “Consulenza 

d’impresa”; seguono le attività di “Consulenza tecnica”, in particolare in materia di sicurezza e nel 

campo scientifico che mostrano la maggiore accentuazione. 

In marcata discontinuità rispetto allo scorso anno, si segnala il rimbalzo dell’agricoltura, che dopo la 

significativa perdita riferita al primo quarto, mostra un deciso recupero grazie ai cospicui avanzi dei 

trimestri successivi; il che determina una dinamica complessiva da inizio anno in deciso sprint per un 

avanzo di 59 unità (a fronte della sottrazione senza precedenti di 151 unità riferita ai primi nove mesi 

del 2023). Nello specifico, la crescita è prevalentemente appannaggio delle coltivazioni di ortaggi e 

degli alberi da frutta (Kiwi e Uva); diversamente l’allevamento di bovini e bufale si conferma in area 

negativa. 

Da segnalare che l’espansione del comparto agricolo avviene anche su scala regionale; al riguardo, 

tale segmento dà un importante contributo all’accelerazione della crescita imprenditoriale laziale, 
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atteso che Rieti, Latina e Frosinone guidano la graduatoria nazionale delle province per tasso di 

crescita riferito al terzo trimestre. 

Inoltre, come già sottolineato per il Frusinate, l’incidenza della componente giovanile sulle nuove 

iscrizioni riferite ai primi nove mesi in tale comparto rimbalza al 45% (a fronte del 28% riferito 

all’anno 2023) e risulta notevolmente superiore al dato riferito all’intero tessuto imprenditoriale 

(30%, che peraltro non si discosta in misura significativa in serie storica). 

Diversamente, le attività commerciali mettono a segno un bilancio positivo a fine settembre 

nettamente superiore (52 unità aggiuntive, a fronte delle 16 riferite all’analogo periodo dell’anno 

precedente), grazie ai più consistenti avanzi del secondo e terzo quarto, che neutralizzano la perdita 

di inizio anno. 

Su tali esiti incide la buona accelerazione del commercio all’ingrosso, mentre il bilancio cumulato 

fino a settembre della componente al dettaglio è appena positivo (a fronte della sottrazione di 22 

imprese riferita ai primi nove mesi del 2023). Inoltre, le attività di vendita on-line si confermano in 

espansione, con un bilancio dei primi nove mesi pari a 31 unità aggiuntive (+7% la variazione dello 

stock, pressochè in linea con la precedente). 
 

Tab. 9 - Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività - Latina 
Settore Registra

te
Iscrizion
i III Trim 

2024

Cessazi
oni non 
d'ufficio 
III Trim 
2024

Saldo 
stock 

III Trim 
2024

var% 
stock 

III 
Trim 
2024

Saldo 
stock 

III 
Trim 
2023

var% 
stock 

III 
Trim 
2023

Saldo 
stock 

III 
Trim 
2022

Var. % 
stock 

III trim 
2022

Iscrizion
i 

Gen-
Set 

2024

Cessazioni 
non 

d'ufficio
gen-Set 

2024

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2024

var% 
stock 
Gen-
Set 

2024

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2023

var% 
stock 
Gen-
Set 

2023

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2022

var% 
stock 
Gen-
Set 

2022
F Costruzioni 7.465 64 52 38 0,51 33 0,44 33 0,43 269 270 90 1,22 90 1,22 181 2,40
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

4.768 17 37 27 0,57 31 0,66 40 0,83 93 151 87 1,86 82 1,76 84 1,75

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.553 20 12 24 1,57 24 1,61 8 0,54 86 54 76 5,15 75 5,21 45 3,11
A Agricoltura, silvicoltura pesca 9.243 80 53 52 0,57 -22 -0,24 -7 -0,07 304 290 59 0,64 -151 -1,60 -57 -0,59
S Altre attività di servizi 2.521 29 17 20 0,80 12 0,49 17 0,70 103 82 57 2,31 53 2,20 46 1,92
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 13.864 90 90 54 0,39 37 0,27 38 0,26 353 486 52 0,38 16 0,12 24 0,17

L Attività immobiliari 1.935 12 9 11 0,57 15 0,80 13 0,70 36 43 46 2,44 57 3,11 51 2,78
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 953 17 3 32 3,47 8 0,87 4 0,43 33 19 46 5,07 15 1,65 33 3,67

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese

2.214 26 26 16 0,73 22 0,98 19 0,87 93 100 45 2,07 83 3,81 39 1,79
J Servizi di informazione e comunicazione 1.110 16 8 14 1,28 3 0,27 6 0,53 45 42 27 2,49 20 1,85 8 0,70
K Attività finanziarie e assicurative 1.109 16 13 10 0,91 9 0,84 -4 -0,36 60 45 27 2,50 11 1,03 10 0,91
Q Sanità e assistenza sociale  513 1 3 4 0,79 0 0,00 5 0,98 6 14 17 3,43 16 3,15 6 1,18
H Trasporto e magazzinaggio 1.554 9 14 9 0,58 8 0,50 11 0,66 17 49 7 0,45 16 1,01 14 0,84
C Attività manifatturiere 3.897 21 26 6 0,15 15 0,38 1 0,02 66 105 -9 -0,23 14 0,35 -21 -0,50  

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

L’Industria torna in area negativa (-9 unità, a fronte delle 14 in più targate gennaio a settembre 

2023); si mantiene positivo, sebbene pressochè dimezzato, il contributo delle attività di “Riparazione, 

manutenzione e installazione di macchinari” (+5 unità, a fronte delle 14 aggiuntive targate 2023). 
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L’ARTIGIANATO IN PROVINCIA DI LATINA 

Per quanto attiene il comparto artigiano, a fine settembre le imprese registrate all’Albo sono 8.644, 

pari al 18% dell’intero tessuto imprenditoriale (considerato al netto delle imprese agricole).  

Nel corso dell’estate si realizza un più contenuto avanzo di appena 12 unità (a fronte delle 26 

targate luglio-settembre 2023), per un tasso di crescita che si attesta al +0,14% (a fronte del 

+0,30% riferito al terzo trimestre dell’anno precedente); tale esito è dato dalla differenza tra le 

111 iscrizioni, in significativo rallentamento tendenziale (il 20% in meno), e le 99 cessazioni, 

anch’esse in ridimensionano, sebbene in misura meno sostenuta (-12%).  

 

Tab. 10: Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni e dei relativi tassi nel III Trimestre –Imprese Artigiane Latina 
 Valori assoluti e percentuali 

Tasso di Tasso di Tasso di
iscrizione cessazione crescita

2014 129 112 17 1,38% 1,20% 0,18%
2015 134 133 1 1,45% 1,44% 0,01%
2016 143 141 2 1,57% 1,55% 0,02%
2017 124 108 16 1,38% 1,20% 0,18%
2018 94 95 -1 1,05% 1,07% -0,01%
2019 134 99 35 1,51% 1,12% 0,40%
2020 91 93 -2 1,03% 1,06% -0,02%
2021 110 83 27 1,24% 0,93% 0,30%
2022 181 117 64 2,08% 1,35% 0,74%
2023 138 112 26 1,60% 1,30% 0,30%
2024 111 99 12 1,29% 1,15% 0,14%

ANNO Iscrizioni Cessazioni Saldi

 
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Il grafico seguente illustra le evidenze quantitative sopra esposte: 

graf. 6: Andamento delle iscrizioni e delle cessazioni -Imprese Artigiane in provincia di Latina. Serie storica III trim 
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Complice una seconda trimestrale piuttosto vivace, i valori cumulati riferiti ai primi nove mesi 

contabilizzano una crescita della componente artigiana pari pressochè al doppio, attestandosi la 

variazione dello stock riferita ai primi nove mesi al +0,80% (a fronte del +0,41% precedente); tali 

esiti sono prevalentemente determinati dal maggiore contributo delle costruzioni e delle “Altre 
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attività di servizi”, in primis il segmento dei “Servizi alla persona” (attività dei Parrucchieri e 

trattamenti estetici). 

Tab. 11 - Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per ramo di attività - Latina 

Settore
Registra

te
Iscrizioni

Cessazio
ni non 

d'uffic io

Saldo 
stock 

III trim 
2024

Var. % 
stock

III trim 
2024

Saldo 
stock 

III trim 
2023

Var. % 
stock

III trim 
2023

Var. % 
stock

III trim 
2022

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2024

Var. % 
stock 
Gen-
Set 
2024

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2023

Var. % 
stock 
Gen-
Set 
2023

Saldo 
stock 
Gen-
Set 

2022

Var. % 
stock 
Gen-
Set 
2022

A Agricoltura, silvicoltura pesca 80 0 3 0 0,00 -1 -1,30 2,78 6 8,11 1 1,33 1 1,37

C Attività manifatturiere 1.563 11 23 -12 -0,76 2 0,13 -0,24 -17 -1,08 -11 -0,68 -38 -2,27

F Costruzioni 3.245 56 37 19 0,59 3 0,09 1,15 51 1,60 -1 -0,03 72 2,26

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli

667 7 8 -2 -0,30 3 0,45 -0,43 -1 -0,15 -5 -0,74 -9 -1,29

H Trasporto e magazzinaggio 371 2 4 -2 -0,54 3 0,81 0,50 -5 -1,33 -9 -2,36 -5 -1,23

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

349 6 6 0 0,00 1 0,27 0,75 -8 -2,24 -14 -3,68 -3 -0,74

J Servizi di informazione e comunicazione 62 1 2 -1 -1,59 1 1,54 0,00 -4 -6,06 12 22,22 4 8,00

K Attività finanziarie e assicurative 1 0 0 0 0,00 0 0,00 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00

M Attività professionali, scientifiche e 
tecniche

135 1 0 1 0,75 0 0,00 2,34 4 3,05 5 3,97 0 0,00

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese

349 7 4 3 0,87 7 2,03 0,91 6 1,75 25 7,67 0 0,00

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento

19 0 1 -1 -5,00 -2 -10,00 5,56 1 5,56 0 0,00 0 0,00

S Altre attività di servizi 1.769 19 11 6 0,34 9 0,52 1,31 34 1,96 32 1,88 19 1,13

TOTALE 8.644 111 99 12 0,14 26 0,30 0,74 69 0,80 35 0,41 42 0,48  
Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 

 

Diversamente, la manifattura artigiana conferma un bilancio dei primi ¾ di anno in area negativa ed 

in accentazione. 


